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| SULLE ACQUE MEDICINALI D'ARTA 
OIN'CARNIA 


1 inddestissimo avviso sulla. riapertura della. ana È 
«gione per Puso: delle acque d' Arta, che lessi in - 


‘questo: ‘giornale N. 22, mi suggetisce l'idea di di- 
“rigoro in. proposito alcune. parole ai medici, ugli 
‘ammalati, ai proprietari degli Stabilimenti di quel- 
l'aqua, al. pubblico. 

Ne seutò anzi obbligo. perchè ad esse devo la 
‘salute di ‘varil ammalati, e perchè in esse posso 
‘sissicurare anche un altra:virtà èhe non irovo an- 
‘“nunziata negli scritti di coloro che su questa ma- 


ieria versarono, in forse da tulti i medici ricono-. 


‘sciuta. Intendo dire dei buogi effelti che apporlano 


cin alcune malattie ‘veneree receiti, e mollo più in. 


quelle di antiea. data H solo: prof Ragazziai nella 


‘siano dotate d'un ‘azione? quasi specifica nelle ma- 
ilattie. veneree, Questo fatto, ché dopo l'associazio- 
ne dell’'uso-estesno di quest aqua, incominciava a 
manifestarsi «nelle. leucorrée, ‘coll'estendere - mag- 


giormente il ‘hagno ad altre forme di malatiie di 
tal viatora, in. ‘questi ultimi cinque o sei anai ebbe 


grande sviluppo, come ne assicura Îa ‘pratica del 
valente medico del ijuogo Dott, Del Moro, con- 
fermata dalle esperienze di varii distinti medici 
d Udine in proposito interrogati... 

,Se hen si riflette: non poteva essere diversa» 
mente, ove si pensi che per consenso generale 
dei medici queste aque agiscono a preferenza sullo 
vie. orinarie. e generalive, che per i principii 
componenti predilizono i sistemi. linfatici, sierosi, 
‘e mucosi, essendo appuato questi organi 6 questi 
‘tessuti le sedi più ordinarie dell’ infezione vene- 
rea; e sapendosi quanto: spesso questo male. sia 
associato alla scabbia ed alla scrofola che ne com- 
‘plicano i fenomeni, 0 né rendeno pa lunga e dif- 
ficile la ‘cura. © 

Io non darò a muli un azione anliconsici 
nel. senso di cieca specificità, ‘sì ‘benè un'aziene 
potentissima nel senso della modificazione che up- 
porla vi finidi animali; nel senso elettivo deg! or- 
gani iuleressali fanto dal morbo. ‘che dal rimedio, 


“e nei senso. dinamico combattendo ‘essa, 0. gl'ele- 
menti suoi, 1’ irritazione infiammatoria veneroa che 
qua e lè si va manifostando e. riproducendo, ar- 
“ché ad epoche lontanissime sotto’ tante ‘forme. per 
“i tessuli linfatici, sierosi, e mucosi dell'uomo. Egli 


fu così che. trovarono guarigione tanti ammalati 


che accorsero. a queste aque per malattie di tulto 


allro nome, Lg non erano in fondo altro clie 
fatti, lerdivi sì, e secondarii o terziari; ma fatti 
del morbo venereo slesso, 0 nuovi enti derivati 
dal concorso di questo .con În scabbia è. neroltla 
suddetta, 0 ‘con allre morbosità, 

Ma se pur si volesse in quest’ uequa wie razio- 


nale specificità per le malattie veneree Mon com= 
‘plicate, io non sono lontano .dal erederia,. dopo 
‘che i progressi della medicina. ci hanno dimostrato 
| -quanto le atomistiche proporzioni .inflniscovo: sui 


fisico, quento misteriosamente ancora agiscono 


È molli composti, e dopo che la chimica ci-ha fatto 
analisi Shimica di quest’ aque del 1847 în modo -| 
‘ generico ‘aveva ‘avvertito l'opportunità ' loro nelle 

‘Jeucortee.: -Ma nessuno finora’ pubblicò che esse 


vedére ‘quanto: una -piccolissima: ed all'apparenza 
inconcludente. circostanza gia capaco ‘di far cam- 
biare gila' materia natura e viriù. La recentissima 


chimica ci ha provato che in quasi tutte le aque 


minerali c'è del Jodio, che questa sostanza, ellì- 
vissima contro fe malattie veneree, esiste in talta 
le materie organiche delle aque minerali (malerie 
che anche nella nostra furono: scoperte). Qual ma- 
raviglia. quindi se ola re proporzione déi 
suoi principii componenti, 0. la concorrenza di 
qualche: atomo di Jodio, 0 suoi composti, Je. pare 
lecipasse speciali viriù? no ei 

ll non avere le poche analisi chimiche fin qui 
inslituite rinvenuto nelle aque d' Arta questo me- 


.talloide nén scema il merito ‘alle saggie fatiche. di 
. ‘coloro che le eseguirono;, .ma non è ui’ assoluta 


prova negativa, poichè questo principio non 6 facit- 
mente discopribile in ogni stagione, nè sempre si 
trova nell'aqua viva o recentemente altinta, mentre 


«#Î rinviene nell’aqua stessa riposala ecc, ... ecc. .., 
‘Da ciò ne viene che queste analisi vorrebbersi 


ripetute solto (utte :le circostanze ‘inleressanti, 


Comunque però sia la cosa, ìl fallo è ‘che que- 
‘sle aque sanorono gravi e’ ribelli malattie ve- 


neree, © solto questo. punto di veduta pratica 


. merilano quindi un. interessamento maggiore di 


quanto fin ora fu loro accordato. Ma per Îa ra- 
gione delia’ grande facilità: che ha quest'aqua di 
Sartini acido .Idrosolforico, e perchè tutte le 
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sane tanto più perdono i in virtà quanto più tempo 


passa dal momento ‘che si altingono:a quello che 


si adoprano, avvicinandosi esse .per ‘tale ritardo 
alla morte e dissoluzione, non. ripromattjamoci buo- 
ni risultati da quello che. a distanza .si-trasportano, 
come con !roppa fidanza, e troppo spesso forsa si 
praticava daî passati medici. Non intendo mica che 
questo riflesso abbia a valere per ogni distanza e 
per ogni malattia, essendo anzi certo che il ritardo 
per la perdita d’ un qualche principio, la decom- 
‘posizione, 0 composizione d'un quale’ altro, pnò 
‘render aqua più conveniente ‘a certi casi ecce- 
zionali, ma parlo per gl'effetti cho. si desiderano 
melle.malattio veneree e specialmente nelle croni- 
che (eselose anche le complicate), le quali per la 
‘radicata tenacità possono aver bisogno, o di inlta 
‘la ‘viviualità di cui l'aqua stessa è dotata per la 
particolare disposizione ed esattezza delle. vitali 
organico - chimiche proporzioni che la.natura Je 
drasmette mello schiuderla dal suo seno, o.di quella 
‘ wirtualità :dipendente «dalla. preparazione. naturale 


‘combinata con  l'artifiziale, Tale .polvebbe essere. 


«Ia: modificazione che subisce col riduria ad uso di 
bagno. Dalle quali cose lulle risulta. che se molio 
.ci resta a studiare per rilevare la circostanza od 
.H principio che. dà a quest’aqua una specie di 
azione: antivenerea, ben molto abbiamo guadagnato 
del lalo pratico coll’aver rilevalo che una tale 
virtù possiede. E perciò io invito i colleghi del- 
«Parte ad estendere-sopra questi arcomeuti le foro 
osservazioni, , avviando. colà anche questa. classa 
d'ammalati; i quali ber volenlieri dovrebbero: ‘pre- 
ferire questi siti anche per l'amenità del viaggio 
e salubrità dell’aria. Non. li trattenga il disagio 


.odil pericolo dei torrenti o fiumi, chè il tanto so- 


spirato: ponle della But fra Zuglio ed Arta di bella 
.@ solidissima costruzione fra pochi dì è al termine, 
per ‘eui ad- Arta finalmente Si potrà trasportarsi a 
posta corrente e di-là ripartire in qualunque mo- 
mento «tolto essendo con massima sicurezza ogni 


ostacolo dei rovinosì torrenti. Non li arresti, co- 


me pei passato, il timore di non trovar ricovero, 
chè per gli stabilimenti appositamente eretti dalli 


sigg. Pellegrini, Tatioli, è Laicop, i in aggiunta alle 


private abitazioni, Arta ed il vicino villaggio di 
Piano possono ricettare coniemporaneamente molte 


centinaja di: persone. Non. li. scoraggi-il sospetto - 


di.non rinvenire î comodi e le ricercate squisitez— 


ze. del giorno combinali colla maggior economia . 


possibile, chè si provvidde a quanto il pubblico 
sapeva desiderare. Sul: qual proposito sono parti- 
colarmente a notarsi le riforme ultimamente: fatte 
allo stabilimento Pellegrini: vaste scuderie, cucina 
a piacimento d'ogni gusto, camere numerose di 


nuovo ammobigliate ed addobbate, stanze da con- 


versazione, .da . balli, fortepiani, .caffetterie, varii 


‘fogli periodici, bigliardo,: birreria, vasche di mar-. 


mo per bagni, servitù fedele e civile ecc. 
Se poi si riflette che colà c'è anche una fonte 
d'aqua ferruginosa mite la quale, oltre a prestarsi 





per la cura d'altro malattio, può servire ‘molto 


‘berie a completare e consolidare la cura delle ve- 


nefee, che. fu ‘ben disposto pel servigio medico 
farmaceutico, che c'è sacerdolò: e messa giorna— 


]. diera.in paese, chiaro risalta che al giorno d'oggi 


Arla offre tritto clie può interessare a qualsiasi 
classe 0 celo di persona, a qualsiasi umore o con- 
dizione, 

Fatti sono questi clie valgono: più che: altri 
a fdimostrarò la fama che si vanno aquisiando 
queste fonti, perciocchè tali ampliazioni adorna- 
menti e sistemazioni di certo non si porrebberò 
in opera se lannuo crescente concorso d'amma- 
lati non ne dimostrasse il bisogno. Laudabile:è:ia 
moderazione, ma se così stanno le cose, non veda 
ragione di tania umiltà degli Artési nel presentare 
questo fonti ai pubblico, non vedo ragione che 
non sierio. illustrate come meritano. Ad ogni modo 
dopo il volgere di tanti secoli viene riconfermato 
il buon senno de’ nostri antichi Romani riguardo 
al grande uso che facevano. di queste sorgenti, 
come risulta dalie traccie dei lavori che colù ave- 
vano fallo. Così sapesse la moderna società con 


‘più diffusione valersene! Ma a chi spetta imprimere 


questo maggiore impulso? A noi medici, Ad ec- 
cezione di particolari circostanze non-sia detto che 
i medici friulani mandano ì loro ammniati a cer- 
care, con grave dispendio, il rimedio dei mali che 


li aliggono in lontani paesi, mentre lo tengono 


con pochi denari, per così dire;'in casa propria. 


Non sia detto che e medici, ed. ammalati, e pub- 
‘blico seguono ‘alla cieca la capricciosa moda chie’ 


non vuole riconoscere il bello ed il buono senon 


nelle cose lontane o straniere. Si onori. la Patria 


col dimosirare che noi donosciamo i tesori ch’ essa 
ci porge con tania generosità, e che — sappiano 
apprezzarli, . 


Dal mio Befumo. nelle. maremine di Mortegliano 
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Vipona, — FaeoemestAn, ‘Rorscuan-Sarn, [Lovrsa. 


‘— Hreismerors E Svrasone, — IL caro p'Hinco. 
— ABO ED IL SUO ARCIPELAGO, —— IL coLro di 
Bornia. — LA GUERRA DI FLOTTIGLIA NEL BaLtIco, 


Riprendiamo. il mare, lasciandoci alle spalle 
Cronstadt ed il suo triplice porto, i suoi forli di 


granito, per continuare la nosira navigazione lungo 
I golfo, di cui ne rimane a visitare la parle sel- 


tentrionale, e la costiera meridionale della Finlandia. 
E volgendo la prora verso Vibacg, passando 
per Biorko-Sund, stretto largo e profondo fra la 
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isole di Biorko, di Torsari, e di Biskope, canale 
che offre ad una squadra. posizioni vantaggiose 
per -invigilaro e minacciere Cronsiadt. Ed altret- 
tanto. diremo della grand’ isola d' Hogland, che ci 
è mestieri accennare, sebbene non .sì presenti sulla 
nostra via, perchè, posta in mezzo a questa parte 
orieniale del golfo, presenta ovunque profondi an- 
coraggi. È di forma oblunga come l'isola di Cron- 
stadi. ina assai più grande, e la catena di mobnti 
che 1° attraversa, forma eccellenti ripari sullo sue 
coste, 


dentra dieci leghe in .lerra, è la capitale della Ca- 
celia la. prima fra le provincie della Finlandia 
conquistate dai Russi che vi dominano fin dal 1721. 
È una piazza forte difesa da una cittadella e da 
una massa di roccie. La sun popolazione ascende 
a 3,0 4000 anime. 


Il porto non ha fondo bastante per le navi, 
ma la baja offre molti bacini profondi e riparati, 
formati dalle isole nelle quali penetrasi per uno 


stretto chiamato Trans-Sund. Questa baja presenta 
così una bella posizione militare. Frederiksham, 
a: qualche distanza all’ Ovest, è un'altra piazza 
forte, ii cui porto manca anch’ esso di fondo, ma, 
come la precedonte, offre una baja che può ser- 
vire di posto d'osservazione e di rifugio ad una 
squadra o-nd una crociera, 


A cinque od.a sei leghe verso Y'Ovest, fra 


le: due foci -della Kymene, iroviamo Rostschen- 
Salm, porto militare, piccola ciltà degna d’ osser- 
vazione pel suo bel porto, le sue fortificazioni, i 


SUGI cantieri di coslruzione e per le caserme ca-. 


paci di ben 12000 nomini. Una ffotla, vi può get- 


tar l'Ancora. Il suo porto serve di porto d' inverno. 


ad una divisione e ad una flottiglia della marina 
Russa. Questo porto, come ben si scorge, è de- 
gno di considerazione, e fa meraviglia il non trovar- 
lo segnato nè sulle carte francesi, nè sulle inglesi. 

Lovisa, piccolo porto meno importante, con 
una cittadella è preceduto da una Baja come quella 
di Frederiksham. E così del pari possiamo dire 
delle due baje di Vesieriy e di Borgo, intorno 


alle quali è inutile io spendere parole, dappoichè . 


ci si para innanzi Helsingfors, capitale russa della 
Finlandia che ha. per cittadella, ad nona mezza lega 
in mare, la celebre piazza di Sveaborgo, sopran- 
nominata la Gibilterra del Nord. 

‘ Heisingfors è città di 10000 abitanti, non 
compresi 1 soldati.ed i marinai: è sita in una forie 
posizione su di un capo, in mezzo al una baja 
della quale Sveaborgo protezge l’ ncecesso. Di fronte 
a quindici leghe avvi il porto di Revel, sulla co- 
sta meridionale del golfo di Finlandia. Per lo che 
i ire grandi porti militari della: Russia Cronstadt, 
Helsingfors e Revel si trovano riuniti in questo 


golfo, dominato alla sua estremità da Pietroburgo. 


Le terribili peripezie di una guerra mariltima do- 
vranno adungue aver luogo. tosto o tardi in que- 
sli paraggi. — 


Viborg; all'estremità d' una haja che sad 


Il porto d’Helsingfors ha trenia piedi. d’ ao. 
qua, e i più grandi vascelli di linea. vi si possono 


- ancorare; Ha un bacino di raddobbo scavato nella 


roccia. La ciltà è assai bone foviificata, e non lungi: 


- da essa sorgono due forti, l'Ulrichorgo ed.il Bruberg. | 


A due o ire chilometri verso il mare gigonteggia 


‘ In fortezza di Sveaborgo, riunione di sette lortezzo 


poste a cavaliere di altrettanti scogli collegati fra. 
di loro con dighe. Quesli scogli disposti in forma. 
d’elissi, formano col loro centro, un bel porto chiuso 
dalla. parte d'Helsingfors, vasta ed eccellente sta- 
zione navale. 1 valli e le batterie. di Sveaborgo 
sono costrutti in granito rosso, Molte fronti sono. 
tagliate nel granito stesso ella roccia, sù di una 
altezza di quarantacinque piedî. Il parapello è for- 
mato da terrapieni per evitare lo scheggio della 
pietra prodolto dall’impeto delle palle, Sopra una 
di queste isole sorge un faro, La più vasta è la 
Stora-OEster-Svarto. Cla grand'isola nera dell’0- 
rienle}; ma in più importante è la Gustafs-Sferd 
(ia spada di Gustavo) ove è posla la cittadella,, 
nella quale erandi cisterne somministrano acque a 
iutti gli altri forti che ne difeltano, Un ottavo sco- 
glio, staccato da questo gruppo e detto Skanz- 
Laudet (l'isola de'ridolli), presenta al mare due. 
formidabili Sronli di batterie, direite contro gli ac» 
cessi di Sveaborgo, e finalmente l'isoletta Kungs- 
holm fiancheggia con batterie la precedente. 

L'Imperatore Nicolò fece costruire da. pochi 
anni una diga in forma di strada che congiunge. 
Sveaborgo ad Helsingfors, prendendo per punto: 
d'appoggio qualche scoglio deserto, 

— Questa diga, armata da molte balterie, ac-. 
erebbe considerevolmente la forza di queste. duo 
piazze. Amendue contengono cantieri di costruzioni 
e di raddobbo, officine, fonderie, vasti magazzini, 
immense caserme, e tulto quanto spetta ad un 
grande arsenale di marina militare. Heisingfors e 
ia sua rada servono di ordinaria stazione ad una 
delle tre squadre russe del Ballico: Sveaborgo 
specialmente è destinata alia flottiglia di guerra, 
specie di armamenti indispensabili in que’ paraggi, 
e di cui faremo cenno più innanzi. Sveaborgo pre- 
senla un aspelio.  imponenie; non si scorgono 0- 
vunque che alte scarpe, batterie e bastioni di gra- . 
nifo tagliati a vivo nella roccia, come a Gibilterra, 
e che sembrano sfidare tutta la -possanza struggi- 
trice della più grossa arliglieria. Dacchè il braccio 
di mare che separa le due piazze è corso da una 
diga, non si può più penetrare nella rada d' Hel- 
siugfors che pel passaggio di Sveaborgo, che corre 
fra lo scoglio della cittadella edì ridotti, passaggio 
slrettissimo, ovunque segno di fuochi incrociali. 

Questo capo d'opera d’ arehiletlura militare, 
cosfrutto dagli Svedesi, è riguardato came ine- 
spugnabile. Alcuni militari credono nullameno che 
non sarà impossibile di prendere l'isola de’ ridotti, 
che trovasi appartata .dal gruppo de’ forti, e che 
di ià si potrebbe, ge non prendore Svenhorgo, al > 
meno bombardario per ardervi. i cantieri, Ì vascelli 
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e la fottiglia di guerra. Checchè ne sis, gli abi- 
tinti d'Helsingfors sono ‘ota In preda alle più vive 
apprensioni. Psst già immaginano che la flotta al- 


Jeata tonforà di sforzare rapidamente il fiossaggio: 


con un buon vento, a ‘rischio delle palle; ovvero, 
lasciando « destra Svenborgo, che attacchérà Hel- 
sirigfors da parte dell’ovesi, Questo pericolo setn- 
bra aver preoccupato eziandio il governatore russo, 
che ion ha guari fece*trisporiare a Pietroburgo 


il denaro della banca di Finlandia, e depositare 


i cantine gli archivii delle provincie.” 

Ii granduca Costantino, secondogenito dello 
Tzar e grand' ammiraglio di Russia, recossì nel 
mese ‘di marzo ad Helsiugfors per ordinare la di- 
fesa di quella città, ‘ispezionare la flotta e-la fot» 


tiglia, che allora erano chiuse nella loro stazione 


dai ghiacci. Pochi giorni dopo giunse în persona 
J' Imperatore Nicolò che aveva cowipiuto una gita 
in Finlandia per eccitare la popolazione în favore 


della, causa russa éd’avvisare alle disposizioni | 


onde premunire je coste. 

Dilungandoci da Svenborgo verso la città di 
Abo, superiamo ‘if eapo d’ Hango, che fovma la 
| punta più meridionale della costa Finlandese e che 
domina Paccesso ul golfo a settentrione, come l'i- 
sola di Dago lo domina al Sad. Su di un'isola 
iinanzi al copo d’ Hango avvi un faro, poi, sul 
cupo, ‘una foriezza detta Gustalfsvoren, e da ambe 
le parti una bella rada. Quella del Nord, compresa 
fra il capo e la grand’isola di Kinito, è della 


baia d’ Haugo € nor ha dovunque evuale profon= |; 


dità, Mo quella del -sud offre un profondo anco- 


raggio, cd ottimi ripari. Ben sì scorge che il capo © 
d''Hango coslituisce una posizione militare di som- |, 
ma imporianza per servire di stazione ad una squa- | 
ira, Posizioni di simil natara, baje-e porti nalu- 


rali, presentansi in gran numero dagli infiniti fra- 


stagli della costa di Finlandia, dai seniì che in- o 


poltransi assai entro lerra, 

Ma i passaggi sono difficili assai per î molti 
scogli che ne ingombrano l’entrata. Non sì deve 
prestar cieca credenza agli scaudagil segnali sulle 
carte marine, ma sibbene all'esperienza di buoni piloti 
invecchiali nella pratica di que’ complicati paraggi. 

Non si può giungere al porto d' Abo se non 
aliraverso aì cannii od alle sinuosità del suo ar- 
cipelago, assai più esteso di quello di Slocolma. 
H porto d'Abo non può accogliere che navi di 
commercio. Ma le navi da guerra possono gellar 
V'àncora al di fuori nella baja W Ersta, che forma 
come un bacino, chiuso da ogni parte da una 
cerchia d'isole, Abo città di 12 mila anime, adorna 
di bei montmenti, fu altre volte capitale della Fin- 


iandia, è la città più vicina.a Slocolma, I Russi. 


lianuo lvasporiato la sedé del governo ed anche 
P Università ad Helsingfors, perchè ciltà più vicina 
a Pietroburgo, e perchè le sue fortificazioni, il suo 
arsenale marittimo, la fortezza di Sveaborgo e la 
stazione di una flotta offrono alla dominazione russa 
ui punto d' appoggio più importante. 





Fu nel 1808 che il regno di Svezia ‘perdeltà 
lo Finlandia” per colpa di re Gustavo IV. principe 
di carattere Bizzarro ‘ed’ incostante ‘che spassavasi 
ad Aarchilettare progetti superioti ‘alle sué forze ed 
al suo genio. Essendosi fatto il paladino della le- 
gilimilà, dichiarò” guerra alla ‘Francia all'epoca in. 


, cui Nspoleone I, faceva la sua. campagna-nel nord 


contre la Prussia è la Russi. Dopo Ja pace di 
Tilsitt, Gustavo, non contento ‘di prolungare la 
guerra îu Pomerania contro i francesi, ebbe la 
folle temerità di dichiarer guerra alla” Russia, di- 
chiaratdo vergognosa cosa il vedere lo' Tzar A- 
lessindro divetitare l'amico di Napoléoné. : 

La nazione svedese rifiutò alla fine il suo cun=- 
corso # un principe evidentemente preso” da de- 
menza politica, é se la Svezia in quella "funesta 
gnerra ebbe a perdere’ fa Finlandia, esso Gustavo 
perdè ia corona, la quale fu poi offerta alta stessa. 
epoca al principe di Pontecorvo (maresciallo Ber- 
nadotte), e da iui passò al figlio che occupa, oggi 
ancora, mollo notabilmente ii trono di Svezia, 

La popolazione non oppose resistenza alla 
conquista, L'armata svedese, scontenta e detnora- 
lizzato dal matto cervello del re, difettava delle 
necessarie risorse. 

Svenborgo e la flolla vennero nélle mani ‘dei 
Russi, avendo un generale sacrificala per fradi- 
micoto la sua palcia alla propria. animosità contro 
Gusiavo, senza credere furse'the il ‘nemico do- 
vesse ritenere quella foriezza alla pace: Ma la 
Russia invadeva la Finlandia per aggiungerla alle 
sue altre’ provincie del Baltico. E però ‘possivde 
ora i doe terzi di quell’ immerso: INorale; “domi- 


nando senza. rivalità in un mare, dove la Dani- 


Marca e ia Svezia sono lroppo deboli per 0 contro- 


bilanciare la sua pulenza. 


Ma la Francia e T Isghillerra hanno orumai 
intrapreso di assicurare | indipendenza di “questi 
duo Stali, e porre un argine alle usurpàzioni della 
Russia, che agognn iutlavia sotto mana. al possesso 
di Koenisherg e di Danzica. 

Ora ne sia permesso dir alcun che dei prin- 
cipali porti del golfo di Botnia, AU entrata di que- 
sto gran golfo sì presentano anzi tutto i due ar- 
cipelaghi di Abo e di Aland, il prinio! dei. quali 
ha 15 leghe di estensione, P altro 14, e si com- 
pongeno di-una mollitadine grandissima di isole 
e scogli di ogni grandezza. 

o Sulla costa svedese affacciasi al nord di Sto- 
colma Gefleborg, città di 6000 anime, con un 
porto di commercio è una bella rada, poi Hudiksval, 


. Hermosand, Umea e Pelea, ‘borghi da 1000 a 2000 


abitanti, buone stazioni in caso di bisogno, La co- 
sta.di Finlandia al nord di Abo conta. più città 
importanti e porti più grandi che non quella di 
Svezia; e sono: Nysiad con 3 mila abitanii; 


Biornbore con altri 3 mila alla bocca doi Kumo, 


punio centrale di Ivesco indicato alle iruppo di 
ierra per la difesa delle coste: da Abo a Vasa: 
Christinistad, con 2 mila abitanti; Vasa con 4 mila, 
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grande. ciltà perquelle contrade deserte, che, da- 
vanti. al. porlo, ha un arcipelago mollo esteso; fi- 
naimente Ulenborg, un’altra gran città, come quella 


di Pitea in Isvezia, essendo situata a un solo 


grado del circolo. polare, è priva *della luce del 
sole per 15 giorni-nel solstizio d'inverno, e vede 


il sole sul suo orizzonie senza che tramonti. per. 
nltri. 15 giorni nel solstizio d'estate, Le messi al-. 


lora maturano in un mese, Nell’ inverno il termo- 
metro discende n 35 e 40 sradi di ghiaccio, mentre 
in un mese della state il calore è eccessivo. e tor- 
meuteno-crudelmente i. tafani, che vannò a sciami, 
come nubi, e sono assai più incaomedi che ne' paesi 
caldi. Le lunghe notti ‘invernali sono talvolta ri- 
schiarate dalle aurore. boreali del polo. | 
Tali sono i fenomeni dlimalerici del golfo di 
Botnia, In quello di Finlandia alquanto più meri- 
dionale, in estate si hanno sollanio due ore di 
role, è appena un'ora di oscurità completa fra i 
due crepuscoli. Insomina 1° anno in quella contrada 
dividesi in quattro mesi di orribile ghiaccio a 20 
e 30 gradi, quattro mesì di rievi di” pioggie © di 
brume, e qualiro mesi di esiate senza primavera 
e senza nutunno, Non c'è dunque stagione. inez- 
zano. Le nevi e i ghiacci vengono tutta a'un 
rallo e non sì los!o è sciolto “il gliiaceiò, che 
prorompe ‘n un tratto la state, e i} sole sta quasi 
sempre sull'orizzonte nei mesi di giugno :e.di lu» 
glio. Notiamo che in'quest’anno i ghiacci non erano 
ancora: disciolli a. Pietroburgo ea Cronstadt il 
18. aprile, quantunque. sia stato annunziato che. e- 
rano:roti fin dal 12, e che ordinar lamente la Neva 
non:;disgela: jche: al. primi. di, maggio. . | 
 — Noi finiremo con qualche particolare sulla parte 
importante che hanno le flottiglie in tempo di 
guerra marittima nel Baltico, come lo nddimostra 
l’istoria delle diverse suerre del XVIII, secolo fra 
la Svezia ela Russia, e dell’ ultima guerra dol 
4808... Abbiamo già veduto che oltre ai grandi ar- 
cinelaghi di cui. abbiamo parlato, le coste della 
Finlaudia sono quasi inlieramente cinte da .isole 
e scogli, senza conlaro i hassi fondi d’una quan- 
Lità di granito acuto, alcuni sporgenti, allri a fior 
d'acqua. Lo e 
« . In. questi laberinti inestricabili serpeggiano 
canali. stretti, sinuosi e poco profondi. I canali che 
hanno poca largliezza è profondità sono contras- 
segnati. dal nome di passaggi e possono essere 
percorsi dalle navi. per enivare nel porto e nelle 
rade attraverso i’ arcipelago. Ora, per aitaccare le 


coste edimpadronirsene, è mestieri possedere molti 


battelli a remo, specialmente costrutti per navi- 
gare e combattere in que” paraggi, Il più piccolo 
baslimento a vela non potrebbe passare ovunque. 
Gli Svedesi ed .i Russi che gli hanno imitati fanno 
uso .di navi a fondo piatto, armati da due cannoni 
da 36 uno a prova l'aliro a poppa, cannoni di 
ghisa che si caricano dalla parte della. calotta con 
. molta celerità: questi battelli sono a remi: il loro 
equipaggio componesi di trenla uomini, venti che 


‘ di ammazzare con galanieria: 


vogano e dieci cannonieri. Ogni uomo è inoltre 
munito di. carabina, 

Quella fra le due parti. belligeraîti che manca 
di flottiglie, non può agire che in pieno mare, è 
ne’ passaggi t navigabili nè di mezzo a questi me- 
desimi passaggi i grandi vascelli porno. essere 
impunemente iusiltati da un' iafinità di battelli: in 
agguato, che sboccano improvvisamente da molti - 
canali nd un tempo, e che slanciano ad un tratto. 
le foro bordate per iscomparire ben presto in mezzo 
ngli scogli ove non ponno essere inseguiti. Ben 
si scorge che questi battelli armati sono veri grée- 


. rilleros mariltimi, e servono di cacciatori ad una 


lotta. Con essi si fu una guerra di sorpresa ed 
imboscala, si spingono vicino’ alla squadra nemica 
per osservare i suoi movimenti e darne avvisa: 
si eseguiscono contro grandi navì colpì di mano: 
all’abbordaggio, quando }l nemico non sta all'erta si 
pussono sbarcare irappe, arliglieria ecc, sul lido. 

La Russia, oltre ln sua flottiglia del Baltico, 
composita da 30 navi di linea, ripartita în tre porti, 
possiede 800 battelli da guerra, che stanziano in 
Pietroburgo, Retschen-Salus, Sveaborgo, Abo e 
Vasa. L’ Imperatore Nicolò pubblicò un decreto 


in cui prometie grandi vaniaggi a' marina? conge- 


dati che vorranno riprendere servizio alla fotti- 


‘glia a remi fino ul prossimo mesè di novembre, 


cioè fino all' epoca in cui l'inverno sospende in 


“quelle conirade le operazioni marittime. Nofi è guari 
‘il granduca ammiraglio è ritornato a Sveaborgo per 
“organizzervi ld flottiglia e poria in islato di agire 
‘col maggior successo possibile. 


La flotta anglo--francese sentendo il bisogno 


"Assoluto di ‘ina buona flottiglia e di battelli piatti, 


sir Carlo Napier ne fece inchiesia al suo governo. 


Nel suo recente viaggio a Siocolma esaminò a 


Sandgam, a Vaxliom, e in quell’arcipelago la fiot- 
tiglia degli Svedesi, la forma, | armamento e la 


‘manovra de’ foro batielli. Ma la flotta inglese si 
comporrà di piccoli ballelli a vapore di ogni di- 
‘ meusione, assai più preferibili alle barche a remi 
dei Rassi. 


HI popolo russo non ha molta inclinazione pel 


servizio marittimo ed i suoi istinti vi ripugnano; 


ma il governo dispone di tuiti È marinai delle 
sue provincie tedesche, e specialmente de’ marinai 
di Finiandia. 


LA LANCIA DI, ACUILAG IR LETTERATURA 


Fu già della la scherma Porte di ammazzare 
con metodo ; la cavalleria fu delta la professione 
né sì disse mala. 

L’uomo intalli che non è cavaliere, quando cre- 
desi in diritto di fare una rappressaglia sopra di 
ui altro uomo, 0 sull'istanie, od a Inogo e tempo. 
apposteto le attende, lo investe, lo assale, lo con- 
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cia pel di dalle feste, finchè la generosità o stan- 
chezza sua, la. preghiera del cadulo, la suppliche- 


vole., autorevole, 0 mitmiucievole interposizione, 


degli astanti non lo persuada a’ lasciar Ji — Il 
cavaliere invece manda prima un cartello di sfida, 
vien sul. luogo col padrino, _ fa fare il saggio del- 
l’armi, prima di ferire giuoca assai di scherma, 
chi è ferito è compreso di consolazione non Îieve, 


riflettendo che ha forata la pelle de una spada 
della tal fabbrica, che fu nelle mani del tale, che 


fu donata dal tale e dal tale, che intorno alla im- 


pugnatura è adorna di un nastro, lavoro della 


tale, con colori che sono il ilelegralo erotico di 
due cuori... 
.già provato (e che non si prova?) che la 


jstiluzione. della cavalleria era in gran fiore a'témpi 


della. guerra di Troja, quantunque paladini a ca- 
vallo non si trovino descritti da Omero; ma ca- 
valiere non vuol dire uomo a cavallo, checchè dir 
vogliano gli etimologisti indiscreti, e non era so- 
lamente quello il tempo in cui si vedessero cava- 
lieri senza cavalli. Achille è ii modello di ogni 
buon cavaliere: le meraviglie che raccontano della 
sua lancia, ne sono indubitabile prova. — La sua 
lancia feriva da un capo; © sanava dall’aliro. — 
Era un malematico pa—azzo— Che cosa dunque 
restava a bramarsi per farlo cavalier perfelto, se 


non un complimento gentile che avesse preinesso 
al vibramento dell'asta? complimento, che leg-. 
gendo Omero, non. possiamo nò punto nè poco. 
dubitar ch'egli non facesse, e con quella grazia 


ch'era. propria del figlio di Teti, dell allievo del 
centantio Chirone. 


Ecco dinque in Achille la Formula netla e spie- 


cata della cavalleria. — Si comincia. armato di 
tulio. punto, ma si complimente per non inculer 
terrore: si forisce l'avversario per far vedere che 
l’onor dell’arme, la superiorità in forza e deslrez» 
za è nosira; ma appena incomincia a spieciar fuori 
il sangue, o vi è pericolo che la contusione sformi 
Îa pelle, si smonta: da cavallo, si velta la lancia, 
e nel capo opposto di essa si trova la medicina, 
e quella cho pareva tragedia finisce farsa, 
Questo sistema di cavalleresco duello, e pro- 
priamente. questa duplice e contraria virtù della 
farcia di Achille, se mal non veggo, adottata fu 


da parecchi campioni della letteratura, e propria- 


mente «del giornalismo men grave. 

Ogni qualvelta occorre dar giudizio di un libro, 
si suol fare così. — Un esordio fatto venir da 
fontano, e fors'anche cascar dalle nuvole, più o 
meno allusivo alla materia trattila nel libro che 
si prende di mira, annuncia favorevolmente il pa- 
ladino che vien nello steccato, e ne fa brillar la 
forbita armatura, i pennacchi sull'elmo, e che ‘so 
io. — Poi si nomina l’autore, i! libro, se ne aua- 
lizza la materia ,.. e qui io si vede prender l’av- 
versario alle strette, e si senile il tic-tac delle 
spade... -—— L'investilo cade ferito; sì enumerano 
i suoi errori, i suoi sbagli, i suoi equivochi,.. — 


È spacciato? — No, perchè ha da far con un cas 


valiere, Achille ‘volta la. laticia;, e se ha ferito colla 
puuta, tisana: col manico. Si ‘conchiiude che per 


| altro, ciò fon pertario, nondimeno, non vuolsi ne 


gare, nessuno vbrrà mettere in dubbio... che l'o- 
norevole autore almen non sia ‘stato mosso da 
buone intenzioni ... e che se sludierà ed impa- 
rerà, saprà fare uti altra volta” qualche cosa di | 
meglio. 

Questo parmi armezgiare alla maniera di Achille, 
con danno della morale letteraria, - perchè non si 
Ba quando si scherzi 0 sì parli da senno : non si 


“sa se sì usi l'amaro per fat più dolce il dolce: 


o si usi il dolce per far più amaro l'amaro. - 
Checchè ne sia, or che tanti viaggi in Oriente 
sono în moda fra i letterati, non sarà forse senza 


interesse una visita alla faniosa tomba del forte 


Achille. I 


| AB. PROF. LUIGI GATTER 
Le rose e le spine della politica — i balli nella 


questione d'Oriente — Udine tra $ dispacci fe- 
legrafici — non andiamo în California. 


Chi appartiene alla famiglia dei bimani (dico 
così, poichè non il cervello ma die mani e due. 
gumbe caratterizzano l'uomo) non può ormai es- 


. sere ignorante în politica. Per istrada, al caffè, 


nella botteguccia del barbiere, chiunque non è 
sordo-muto dalla nascita da fiato alle ciarle del 
giornalismo, unico solazzo tra le circostanti mi= 
serie, ‘Difatti anche la politica ha le sue rose; 
come ha le sue spine; e il giornalismo di’ questi 
ultimi giorni ci dipinse il quadro d'una politica 
tutta: coior di rosa, Erano principi di rogal stirpe 
che arrivavano o parlivano dalle principali città 
d’ Europa; erano sovrani potenti che passavano in 

rivista forti schiere d’ ogni arma; mentre giovani 
principesse in cocchio o a cavallo a tale spetta» 
colo guerresco componevano a grazioso «sorriso le 
labbra; erano ambasciatori che  abbandonavano il 
loro posto per recarsi ad una festa da ballo 0 nolla 

propria villeggiatura d'estate. Il reso-conto ‘dello; 
feste date a Costantinopoli in onore del Principe 
Napoleone e del duca di Cambridge, Pelenco dei 
pasticci e delle holtiglie che abbeliivono i ban= 
chetti del Sultano sono forse per noi meno im> 

portanti della statistica dei morti, dei feriti e def. 

prigionieri di una grande battaglin? forse meno 

importanti della. statistica delle bombe lanciate in 

una povera città ch’ ebba la sforiuna d'essere fora: 
tificata e Iuttavia repuinta non imprendibile? Po- 

lifica color di rosa, della quale glì storici futuri 

della questione d'Oriente esamineranno i docu. 
menti, e per cui molti dubbli, molti misteri della 
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politica color.di-sangue sorango, ‘svelati Sì, 0 let- 
tori, i balli nell'attuale questione europea sono 


elemento di somma rilevanza, e noî dobbiamo © 


plaudire al giornalismo. industrioso che ci regala 
tanle magnifiche descrizioni di parate, di banchetli, 


di foast proprio usciti dal cuore, Otto, o diecimilla 


uomini schierati in campo aperto fanno pur la bella 
figura! E nella mente di quale Ira gli spettatori, 
come în quella dell’antico Serse, passerà questo 


pensiero tremendo : da qui a cent'anni (forse da 
qui a. cento giorni) nessuno di que' prodi sarà in. 


vita!? Consoliamoci davvera, o lettori: | indivi- 
dualismo è scomparso davanti alla sublime ragion 
di Stato, come pure davanti ad un teorema di 
pubblica economia e di aritmetica politica; la ‘ge- 
nerazione attuale sopporta molti patimenti, ma col 
grande scopo di. promuovere la civiltà, e di rendere 
felici le generazioni future; e noì siamo pure la 
brava gente! - 

Narratore a noi delle. ‘vicende della piccola 
e della grando politica è il Corriere Italiano, gior- 
nale aspeltato con curiosità inquiela ogni sera, e 
per leggere il quale gli.avvenlori di un caffè de- 
vono ollenere dai garcors una prenotazione in 
tutte le forme, A questo proposito dirò intanto, 
che è necessario sia tale prenotazione niegata a 
tutti quelli, i quali nel leggere correntemente non 
. ebbero. quand’ erano scolarelii d’ abicì una emé 


nenza; 0 poi dirò che quegli tra i garcons il quale. 


con maggiore abilità sa scrivere una iÎetlera ad 


un Ayvenlore moposo. nel soddisfare il conto, è in. 


dovere, di copiare Ì dispacci telegrafici per comu- 
. nicarne il contenute a que’ poveri avventori che, 
fermandosi al caffè anche un pajo d'ore, non aves- 
sero Îa bella ventura di tenere in mano il rispet- 
tabile Corriere, L’ allta sera, per esempio, la cu- 
riosità era giunta al non plus-oltra ; trallavasi di 
.un. dispaccio telegrafico da Udine, e mille dicerie 
“erano corse.in proposito. Chi voleva risguardasse 
il erudele destino del Casofio, chi mormorava con- 
tenesse. l ultimatissimum sulla ‘quistione delle fon- 
tané, chi diceva bianco, chi nero. Diavolo! Udine 
tra i '‘dispacci lelegrafici, Udine, dopo Parigi, Lon- 
dra 8 Berlino ? Galla ci cova] che sarà? — Niente 
. più. nierfile meno che la comparsa della malattia 
delle uve nei nostri orti ( bella notizia ed impre- 
‘veduia da mandare a Vienna per'telegrafo) e la 
vendita di alcune bestie cornuto! — Che dirà 
T Europa, che diranno i due ‘mandi di tali avve- 
nimenti? che dirà la storia contemporanea riguar- 
do la sapienza politica di certi redattori di certi 
«giornali ? 

“© Così vanno le cose! In Oriente ferve la guer- 
ra, in Occidente si sopporlano molti tra i malanvi 
della guerra è di più le angustie del dubbio! Che 
‘fare? Due anni addietro i malcontenti cantavano 
‘in coro; andiamo in California, ma in oggi questo 
canto più non sì ode, poichè la pitiuva di quel 
paese, e la condizione dei lavoratori alle miniere 
hanno spaventato tutti que’ poveri diavoli, le cai 
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fantasie; non. sono per anco. tanto traviato come 
; erano quelle: dei famosi cavalieri della. fucola ro- 
‘fonda; e i-fogli ultimi venuti dall’ Inghilterra ri- 


portano corrisponienze dalla Califopnia, in ui 
perlasi di miseria, di assassinii, di violenze inat- 
dite, e di oro neppure una sillaba. Dunque? Dun- 
que fermiamoci qui; anzi sdrojamoci, poiché pri- 
mavera.ancor ci-sorride, sull'erba molle tra 1 va- 
riopiati fiori, udiamo il canto degli augelletti e poi 
quello. dei grilli... e chiudiamo gli occhi. Dor- 
miamo, 0 lettori, fino al giorno in enì saranno 
cessate la malattia. delle uve e la guerra d’Ortante. 
E se allo svegliarsi sulla carta politica d° Europa 
non troveremo più la Turchia, o la Grecia, .o.i 


Principati Dantibiani, che importerà a noi? Nulla, 


at 


purchè le nostre Viti ci abbiano regalato buon vino 
per fare in. evviva al. trionfo dell’ equilibrio po- 


| CRONACA. SETTIMANALE 


| Ascepnendo altre volte alle necessità che î governi. apris- 
sero in ogni Proviccia un rifugio per tulli i giovanetti peri- 
colanti, noi abbiamo udditato. come mezzo di sopperire agli 


. spendii che importerebbe allo Stato fa novella istituzione, una 


_ 


parte di quella moneta, che ora esso spreca per inantenere nella 


cerceri è negli ergastoli i delinquenti, avendo noi. per fermo 
che molti di quegli infelici che ora si sientano in quei tristi 


‘ Inoghi sisno riusciti lari è essussini appunto perchè loro di- 
: feltò un asilo che gli accogliesse è gii educasse alla religione 


. numero dei 


ed all'industria, e che quindi col proferir taro quell’ asilo :il 
malfattori sarehbe reso grandemanie minore. 


- Quel nestro parere fu da qualche inesorabile economisia deriso 


quale. vana utopia, come oecorse di tante nostre proposte, ma 


ii giudizio di quer gran Savii era ogh conforme ni vero ed 


all'equità? No, se con noi non erra il più assenteto dagli 
educatori, i illustre Aporti, il quele in un recento suo serillo 
richiede con grande fervore in pro di quei desolali l’istiluzione . 
della stessa pia spera che noi nbbiamo domandata, indicando 


“per sosleneria quello istesso meazo che da not fu proposto. 


Quindi se noi siamo in questo punto ingannati ci conforta al- 
meno il pensiero di avero crrato in buona compagnia. 


I Preposti alla Camera di Commersio di Pavia hanno ri- 
chiesto alla Superiore Magistratora di quella città Ia facoltà di 
islituira presso la Camera stessa un comizio egrario a cui ine 
comba la tulela 6 la cera speciale di lutle le bisogna agricola 
delle Provincia, ed un giornale di Verona facendo plauso a 
questa provvida deliberazione manda voti perchè sì bell'esempio 
venga seguito in iulie quelle ciltà che sono prive di ogni 
istitulo 0 agcademia che possa sopperire sl difetto di sifatto 
comizio. — Noi che riguardiamo al progresso degli studi è 
delle opere agrerie como il mazzo eflicecissimo per avvenzare 


l'economia, l'igiene e Isa morale delle popolazioni, non solo 


rendiamo lode alla zelante Camera Pavese, ma avvisiamo che 
une sezione agricola debba furaare utile anco presso la Camera 
di Commercio di quelle città che si avvantaggiano di istiluti 
ed acondemie, non polendo mai queste operare con quella as- 
siduità & con quella fatitudina che sono proprie di un istituto 
che ha un autorità speciale ed unn speciale ammimstrazione, @ 
responsabilità solenne in cospetto allo Magistrature ed ella cit= 
ladinanza, 


Persuasi che al più degli uomini bisogna fare il bene per 
forzo, i Governi di parecchie nazioni stanziarono differenti leggi 
per coslringere gli orbi della mente nd accettare il grande be- 
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neficio dai voteino i” quindi in Inghitterra si ‘eliddinniveno i. 
genitori renitenili ad. dintiendo pecuniorie, in Fraticia ed in-aftri 
Brali vene si loro figli interdetto dadito; alle. pubbliche acaula 
9°» iulti gli istituti’ di beneficenza eo. eo, li Governo danese 


ha dnimaginato 9 codesto un nuovo mezzo che ci pare dovrebbe | 


negiungersi al. sopraccennali, ei è che nessun possa coutraree 


| matrimonto: se prima non produce 1° ultesioto di vaccinazione, 
per eni In quel puese i giovani devono o condannarsi ad un 
* perpelao célibatà, O sporger ti. brateio. oì vaccinatore, 

se to question & Oriente è stata cagione, di grandi ngchii 
. di i grandi ire fra le nazioni, fu anco ‘origine ti grendisalino 


simpatie popolati. E, iu vero, fu mercò questa cho i soldati di. 


“ Froncia ed Inghilterra dopo aversi combuttito « oltranza per 


secoli’ e sevoli, fra son ‘collegati. per: is: vita e per la moste, © 


e-6 vicenda ‘si festeggiano e:a vicenda si mandano briudisi, a 
‘nei campi senza licenza dei superiori fin permulansi fe ussize, 
ca arie marziali God soave the Queen e Rule Britannia suonansi 
- a gara dello bando nusicoli Jaglesi: e francesi. E che dive delle 
‘ simpatie che uddimostrunsi i turchi e gli ingtesi? Or ln givrni 
una mano di soldati britauni vede aualiro. turchi sffolicarsi per 
tecore nl cimilero Un radavera: appena ciò visto, quei soldati 
corrono in loro ajuto, si gravano le spalle di quel funebre in 
cerco, e, non hasta, gianti al cimitero essi der opera coi \orchi 
a scevore lu fussa ca cularvi uniro la bara, a toiscono le toro 
preci o quelle de dolénti per pregare pacs ell'animu del defunto, 
E 1 fanviatli di Lotidru 80 sapesie It qual mode fano adesso 
»aitatifèsti. ivioto etfotti cai. discendenti. di Maomeito ? Non pessa 
“ giorno: che Ta: pinlizia di quelle metropoli non debba intramet- 


: forsì: per. cessare ie. ‘battaglia che quei monelli si danno sulie pufi= 


 bliche vie fingendosi gli uni russi, e gli altri turchi, e non v'è 
‘giorno die qualche dozzina di quel cgltivelti non rientri in casa 
‘ col nsro roffo 0 calle guancis enfigto per le. busse guadagnate 


! combattendo in questa finto hattoglie. Ma la simpatia più mira 


Lis 
bile, 6. che: fa tremar le veno e.i polsi ni poveri mariti turshî, 


"è quella che cominciano a sentire ls. foro donne. per i soliati 


Srancesi, ‘E dire che sono i muriti stessi cagione di, tutto i{ 
amale che lor sovrasta, poichè furono eppanio essi clte a furzg 
«di. lovar sp cielo fe virtù dei soldoti di Francia fecero nascere 
negli‘ Aremmi vna voglia lremenda di ranoscpre a prova. quanto 
: ale di valore di quegli ospiti pericologi! . 0 
Ue chimico Srencese ha travato modo di ritrarre il nitro 
in gron copia dalle radici dello foglie e dagli sieti della Bo- 
«regina giovandosi dello slesso ' processo che si acguo per al- 
tenere io zuechero dello harbabietole,: Pn altro chimise dalla 
stessa. nazione ha discoperio un mezza di vicuvare dalle Bar- 
bubietole una, quantità nssai ‘maggiore di zucchero di quella 
che . ai impetra coi processi finora pedussti a quesio elletto, 
Questo metodo consiste nello schiseciare e quindi fari bollire 
quelle radici onde estrarne ii sueco: che si concentra a consi- 
stenza di miele, sepurando quindi col mezzo dell'alcool le parti 
Lo guocherine, 


Duo Società private costituivinsi; una a Bruxelles, ed un 
altra E Liegi, per fondare. stabilimenti di bagni 5 di lavatoi eco- 
Momici ad ispeciate uso delia. classé aperaja, trovando grande 
‘&ppuggio’ melerigle 6 morale ‘nelî” amiministrazione dello Stato; 
| Biochè è a Bpérore che società consimili sorgano ‘in tutto le 
satlre cità di quel regno, e che i godimento di quei benefizli 
ricada quindi su tutta Îu popolazione dol Belgio, 


. cu viliesgio di Schramberg, nella Selva Nera, assei noto 
pell industria dei cappelli di paglia hn ricevato . testà. dall A- 
erica taa. commissione per duo miltoni di siffetti cappelli, 
Questo fallo addimostra. come anco questa piociola industria 
possa casere sorgente dì ricchezza, o quauto import” che si 
apprende 2 collivaria, mussime in que' poveri villaggi che di- 
fellano di altri soccorsì. 


* CRONACA DEI COMUNI 


aC, savio dottore Lupieri ci fece novella piova. del. suo inn 
gegno, statistico e dell'amore che lo stringe alla sua terre ma 
tile cella scritto che egli porse testà alla Camera di Conmervio, 


“serio in-cui fl degno uomo ruccolse quanto al bene del prò- 


prio paese imporlava clie fosse manifesto ai governanti sì -ri- 
‘spetto alla morale come riguerdo all'igiene ed all'econaniie. 
- Noi che fummo privilegiati a leggere e meditare questo scritto 
prezioso, e famo piuniroli del senno è. dell''affetto che da 
esso fraspira, unt possiamo n° meno di desiderare. che gti 
Camuniia del naslro Frinti possedesse sititno un sofo cittidito 


| cosi: sennalo così esperto come ii dottore Lupieri,  puichè ci 
‘prire di non poter desiderare u queste Coflmnità maggior bene 
che quello di' possedere. nn uomo che slenda indefessamente, 


come appunto . egli fa pella . sus Carnia, ‘n studiaro È bisogui 
della propria patria, a rivelaroe le miserie, ad invocerne il ti- 
paro, a zelare la alinaziotie di tulle quelle riforme di quelle 
migliorie che sole possono conferirei’ ii diritto di sedere ‘mella 
Tamigliv dei popoli vivili”e veramente cristiatii. E questo sugurio 
‘noÈ facciamo anto più ili buon grado in. quanto cha il'sbo 
‘adempimento sarebbe cagione di somma compiacenza all onegio 
dott. Lupieri, il quale, onie l'enlico greco, godrebbe a sapére 
che il sue paese si gloriosse di qualche centinajo di sgittadini 
migliori di lui, 
COSE URBANE 

‘ Nel Cotsiglio Comunale . adunelosi mercoledi. passato, 1 
da stiro cose, si-perlò anche del. progetto delle fontane, e noi 
aspellavamo ua senatusconsulto . che. soddisfasso. appieno , al 
voto comune: è ora di finirla. I Municipio espose come priora 
d'intrapretidere tale “lavoro era d' uopo fare. uf esperimento 
secondo l'opinione del prof.  Radmen dtterragulo. In propo 
sito, è che, riuscito questo, il levorò si dovrebbe continuare senza 
interruzione che dell’ ingenle somma necessaria per dare esecu- 
zione al progetto non si aven se ton un fonda di A, L. 120,000, 

e.quindi nor reslar allro che votare una nuova sovraimposta. 
Questa parota sooraimposta ha ormoi un’ significato terribile 
ul orecchio d'ogni Cqusigliere Comunale; e quindi ii Consiglio 
dì limitò. 8 nominare ung Commissione per udanerarsi a fine di 
trovare offerenti al prestito aperto dal Comune, e che. finora 
“non diede. que' risullali. cha si speravano. Per finirla dunque 
sono necessarii .i densri,, 6 por finiria bene, anche dal lato 
‘teonico, è ‘fecessaria prudenza. Abbiamò voluto dir ciò per 
amore del vero, e perchè chi ignorava lo siuto delle cose non 
ottribuiscu al Municipio lentezza nel ‘soddisfare in questo. pro— 
posito al volo pubblico. 


— Or ha giorni fu da altri attunziato che in Udine! erasi 
cvertuto nu vitetlo bicefalo, senza perà indicare în quell’ annunzio 
nè il luogo dove poten vedersi quella maraviglia, nò se questa 
fosse stnla debitamente conservate, Sopperiudu datiqua all altrui 


‘innocente difetto diremo ‘che la doppia testà di quel mostruoso 
vitello appertiene al signore Fontolti proprielerio della. farmacia 
‘Filippozzi, it quale. la apparecchiò in guisu. da rendere immagina 


;ali un onimale vivente, . Avcennando a questa prova ‘della. dili- 
genza del signor. Pontolti non. possiomo a meno di rendergli 
lode anco pei bei anggi di preparazione, di uccelli che ci porse 
ud ammirare, nonchè peria liberalilà - con euì si proferse di aqui 
stare qualarigue animale Faro e mostruoso onda iniziare la fon= 
dazione di tn gabinetto zoolagico nella nostra città, e per la 
cortesia che ci addtmosirà nell’ offrire Î' opera sua a chiunque 
Gesmerasse conservure qualsivoglia anintale, erogandone la 
moneta che gli sorehbe per ciò dovala ad un istituto di 


poy ere arfanelle, 


Speriamo che i Friulani gentili vorranno corrispondere 
alle oneste intenzioni del signore Pontoiti proferendugli sovente 


dl destro di far prova del suo ingegno, e della sua liberalili. 
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